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PREMESSA

L’ar�colo 6 del decreto­legge 9 giugno 2021, n. 80, conver�to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2021, n. 113 ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipenden�, con esclu­

sione delle scuole di ogni ordine e grado e delle is�tuzioni educa�ve, ado%no, entro il 31 gennaio di

ogni anno, il Piano integrato di a%vità e organizzazione (di seguito PIAO). Il successivo decreto­legge

30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgen� in materia di termini legisla�vi” ha differito, in sede di

prima applicazione, al 30 aprile 2022, il termine per l’adozione del PIAO. Da ul�mo, l’art. 7 comma 1

le2. a) del D.L. 30/04/2022, n. 36, ha ulteriormente spostato il termine di approvazione del PIAO al

30/06/2022.

Con il DPR n° 81 del 24 giugno 2022 (G.U. 151 del 30 giugno 2022) la data di prima adozione del PIAO

è stata differita di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione.

Il Piano ha l’obie%vo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’o%ca di massima semplifica­

zione, mol� degli a% di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni.

Il Piano ha durata Triennale e, per le Amministrazioni con meno di 50 dipenden� è aggiornato an­

nualmente solo in presenza di fa% corru%vi, modifiche organizza�ve rilevan� o ipotesi di disfunzioni

amministra�ve significa�ve intercorse ovvero di aggiornamen� o modifiche degli obie%vi di perfor­

mance a protezione del valore pubblico (art. 6, comma 2, DPR 81/2022).

Il PIAO sos�tuisce alcuni altri strumen� di programmazione, in par�colare:

• Piano del Fabbisogno del personale;

• Piano delle Performance;

• Piano Triennale An�corruzione;

• Piano del Lavoro Agile;

• Piano delle Dotazioni strumentali;

• Piano delle Azioni posi�ve e Azioni concrete

Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli

strumen� di programmazione introdo% in diverse fasi dell’evoluzione norma�va e d creare un piano

unico di governance. In quest’o%ca, il Piano Integrato di A%vità e Organizzazione rappresenta una

sorta di “testo unico” della programmazione.

Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di A%vità e Orga­

nizzazione (PIAO) pubblicate dal Dipar�mento della Funzione Pubblica ed agli Orientamen� ANAC del

2 febbraio 2022, è stata tenuta in considerazione anche la norma�va precedente e non ancora abro­

gata riguardante la programmazione degli En� Pubblici.

Nello specifico, è stato rispe2ato il quadro norma�vo di riferimento, ovvero:

­ per  quanto  concerne  la  Performance,  il  decreto legisla�vo  n.  150/2009  e  s.m.i,  la  L.R.  n.

22/2010 e s.m.i. e le Linee Guida emanate dal Dipar�mento della Funzione Pubblica;

­ riguardo ai Rischi corru%vi ed alla trasparenza, il Piano nazionale an�corruzione (PNA) e gli a%

di regolazione generali ado2a� dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, il decreto legi­

sla�vo n. 33 del 2013;

­ in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipar�mento della Fun­

zione Pubblica e tu2e le ulteriori specifiche norma�ve di riferimento delle altre materie rela�­

ve al Piano delle azioni posi�ve, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Forma­

zione.

­ Il presente documento è stato predisposto dal/dalla Segretario/a Comunale (RPCT) ed ado2a­

to dalla Giunta Comunale, in o2emperanza a quanto previsto dalla norma�va sopra riportata.



Per gli En
 con non più di cinquanta dipenden
 sono previste modalità semplificate.

Questa Amministrazione ha un organico di meno di cinquanta dipenden
.

Il calcolo del numero dei dipenden
 di questa Amministrazione è stato effe!uato secondo le indica­

zioni contenute nel Quaderno ANCI n° 36 del luglio 2022 (modalità di calcolo u
lizzate per compilare

la tabella 12 del Conto Annuale).

Con Circolare 6/EL/2022 la Regione Tren
no­Alto Adige ha precisato:

“Con riferimento al contenuto del PIAO, si evidenzia che l’art. 4 della l.r. n. 7/2021 (Legge regionale

collegata alla legge regionale di stabilità 2022) dispone che: 1. La Regione e gli en
 pubblici a ordina­

mento regionale, ai sensi dell’ar
colo 18­bis del decreto­legge 9 giugno 2021, n. 80 (Misure urgen


per  il  rafforzamento  della  capacità  amministra
va  delle  pubbliche  amministrazioni  funzionale

all’a!uazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della gius
zia), con­

ver
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, applicano gradualmente le disposizioni

recate dall’ar
colo 6 del decreto stesso. Per l’anno 2022, salvo differimento del termine, sono obbli­

gatorie la compilazione delle par
 del Piano integrato di a>vità e organizzazione rela
ve alle le!ere

a) e d) dell’ar
colo 6, comma 2, compa
bilmente con gli strumen
 di programmazione previs
 alla

data del 30 o!obre 2021 per gli en
 stessi, e la definizione delle rela
ve modalità di monitoraggio.

Rimane salva la facoltà di integrare il Piano con gli altri contenu
 previs
 dall’ar
colo 6, comma 2.

Alla luce della norma
va regionale sopra citata, per il 2022, le sezioni del PIAO da ritenersi di compi­

lazione obbligatoria per gli en
 ad ordinamento regionale sono dunque le seguen
:

­ Scheda anagrafica;

­ Sezione Valore pubblico, Performance e An�corruzione (art. 3 del decreto ministeriale che

definisce lo schema �po);

­ Sezione Monitoraggio (art.  5 del decreto ministeriale che definisce lo schema �po), limitata­

mente alle par� compilate”.

A prescindere dalla norma
va regionale sopra indicata, il Comune di Martello ri
ene di compilare,

sin dalla sua prima a!uazione (triennio 2022­2024), il PIAO integrale per le par
 di per
nenza delle

Amministrazioni con meno di 50 dipenden
.
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1. SCHEDA 

ANAGRAFI­

CA 

DELL’AMMI

NISTRAZIO­

NE

Nome: Comune di Martello

Indirizzo: 39020 Martello, Meiern 96

Sito web: www.comune.martello.bz.it

Sindaco: Georg Altstä2er

Numero di dipenden4 al 31/12/2023: 9

Popolazione al 31/12/2023: 842

Telefono: 0473 744 581

E­mail: info@comune.martello.bz.it

PEC: martell.martello@legalmail.it

Codice fiscale: 82008550210

Par4ta IVA: 00630910214

SI SI

2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore 
pubblico

La compilazione della presente sezione non è dovuta 
per I Comuni con meno di 50 dipenden4.

SI NO

2.2. Perfor­
mance

La compilazione della presente sezione non è dovuta 
per I Comuni con meno di 50 dipenden4.

SI NO

2.3 Rischi 
corru?vi e 
trasparenza

Valutazione di impa(o del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obie?vo quello
di  evidenziare  come  le  cara2eris4che  dell’ambiente
nel quale l’Ente è chiamato ad operare, con riferimen­
to,  ad  esempio,  a  variabili  culturali,  criminologiche,
sociali ed economiche del territorio possano favorire il
verificarsi di fenomeni corru?vi al proprio interno. A
tal fine, sono sta4 considera4 sia i fa2ori lega4 al terri­
torio  della  Provincia  di  Bolzano, sia  le  relazioni  e le
possibili influenze esisten4 con i portatori e i rappre­
sentan4 di interessi esterni.

Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e
le principali influenze e pressioni a cui un Ente locale
stru2ura è  so2oposto consente  infa? di  indirizzare
con maggiore efficacia e precisione la strategia di ge­
s4one del rischio.

Ricercando precisi indicatori di contesto, u4li risultano
i da4 pubblica4 nel 2016 da ASTAT, Is4tuto di sta4s4ca
Provinciale, in occasione della giornata mondiale con­
tro la corruzione, da4 rela4vi all’opinione degli altoa­
tesini sulla corruzione e su comportamen4 che a2en­
gono al senso civico e che, più o meno dire2amente,
fungono da indicatori di legalità di un territorio.

Il  44,4%  dei  ci2adini  altoatesini  rifiuta  ne2amente
l’affermazione secondo cui la  corruzione sarebbe un
qualcosa di naturale e cara2erizzante la vita sociale ed

SI SI
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economica.

Quasi un quarto (24,3%) degli altoatesini si trova poco
d’accordo con la stessa affermazione mentre quasi un
terzo (31,3%) della popolazione è abbastanza o molto
concorde nel ritenere che non sia possibile evitare e
comba:ere la pra;ca corru<va.

Il 60% degli altoatesini considera molto o abbastanza
pericoloso denunciare fa< di corruzione.

Quanto  una  società  sia  "resistente"  alla  corruzione
può essere misurato anche a:raverso il dato rela;vo
alla propensione alla denuncia.

Nello  specifico,  il  rischio legato alla decisione di  de­
nunciare è indicatore della "libertà percepita" nel cui
ambito il ci:adino può far valere i propri diri<.

In Alto Adige esiste un 15,0% di ci:adini che è molto
concorde nel ritenere pericolosa la denuncia della cor­
ruzione ed un ulteriore 44,3% ri;ene comunque che la
denuncia di fa< di corruzione compor; ancora qual­
che pericolo.

Viceversa, il 17,0% dei residen; in provincia di Bolzano
considera la denuncia dei fa< di corruzione assoluta­
mente non pericolosa.

Nell’analisi del contesto esterno, questa Amministra­
zione  terrà  conto  anche  dell’impa:o  causato  dalla
pandemia Covid 19 sul tessuto economico e sociale.

Da una parte, Covid 19, ha impoverito la popolazione,
dall’altra ha bloccato o ridimensionato le a<vità delle
imprese operan; sui territori con il rischio che le orga­
nizzazioni criminali si infiltrino nel tessuto sociale ed
economico. Ciò vale sopra:u:o per l’eccesso al credi­
to.

Valutazione di impa(o del contesto interno

Nel processo di costruzione del presente Piano si è te­
nuto conto degli elemen; di conoscenza sopra svilup­
pa; rela;vi al contesto ambientale di riferimento, ma
anche delle risultanze dell’ordinaria vigilanza costante­
mente svolta all’interno dell’Amministrazione sui pos­
sibili  fenomeni  di  deviazione  dell’agire  pubblico  dai
binari della corre:ezza e dell’imparzialità.

Nel corso dei monitoraggi sinora effe:ua;, non sono
emerse irregolarità  a<nen; al  fenomeno corru<vo,
né a livello di personale dipendente / collaboratore,
né a livello di organi di indirizzo poli;co amministra;­
vo.

Si segnala inoltre:

­ Sistema  di  responsabilità:  ruoli  responsabilità  e
deleghe sono preven;vamente e de:agliatamen­
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te defini� e formalizza�, così come i processi deci­

sionali

­ Poli�che, obie.vi e strategie: sono defini� di con­

certo da Giunta comunale e Segretario Comunale

­ Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie: l’Ammi­

nistrazione è dotata di una sede efficiente, di una

rete infrastru6urale ed informa�ca recente,  con

formazione con�nua del suo Personale

­ Cultura  organizza�va:  a  par�re  dall’assunzione

tu. gli impiega� sono valuta� e valorizza� per la

loro capacità di interpretare in modo e�co il rag­

giungimento delle finalità dell’ente

­ Flussi informa�vi: la trasparenza interna è consi­

derata un pilastro fondante la capacità dell’ente

di porsi come Organizzazione in grado di appren­

dere e di sviluppare il valore delle risorse ad esso

affidate.

­ Denunce,  segnalazioni  o  altre  indagini  in  corso:

non risultano agli a., né si riscontrano procedi­

men� disciplinari pregressi o penden�.

Con Delibera n. 325 del 5 luglio 2023, questa Ammini­

strazione ha approvato le "Linee guida per la segnala­

zione di  illeci� o  irregolarità e per  la disciplina della

tutela del whistleblower" in a6uazione della Dire.va

UE 2019/1937, recepita con il Decreto Legge 24 del 10

marzo 2023.

Si può quindi  fondatamente ritenere che il  contesto

interno è sano e non genera par�colari preoccupazio­

ni.

Mappatura dei processi,  Identificazione  e

valutazione dei rischi corruttivi  potenziali e

concre�,  Progettazione di misure organizzative

per il trattamento del rischio.

Vedasi allegato 1 mappatura dei rischi di prevenzione

della corruzione

Misure an�­Pantouflage:

Pur nell’incertezza norma�va che regola la materia e

nella  contraddi6orietà  della  giurisprudenza,  questa

Comunità Comprensoriale ha deciso di far so6oscrive­

re a tu. i sogge. interessa� (anche ai partecipan� a

processi autorita�vi o negoziali) una dichiarazione di

impegno al rispe6o del divieto delle cosidde6e “porte

girevoli”, nell’o.ca di una integrazione con le discipli­

ne dell’Inconferibilità e dell’Incompa�bilità. 

Tale integrazione deve portare ad una visione organi­

ca  dei  controlli  “pre­employment”  (inconferibilità),

“in­employment”  (incompa�bilità)  e  “post  employ­

ment” (pantouflage).
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La materia è tra ata secondo la Segnalazione ANAC a
Governo e Parlamento n° 6 del 27 maggio 2020.
Per maggiore chiarezza di regolamentazione, si a en­
de l’emanazione del Regolamento ANAC.”

Ges�one dei proge
 e fondo PNRR

Il Comune di Martello ges4sce i seguen4 proge6 col­
lega4 e finanzia4 dal PNRR:

PNRR ­ M1C1 – 1.2
PNRR ­ M1C1 ­ 1.3.1
PNRR ­ M1C1 ­1.4.
PNRR ­ M1C1 ­1.4.1
PNRR ­ M1C1 ­1.4.3
PNRR ­ M2C1 – 1.1.1.1
PNRR ­ M2C4 ­ I2.2
PNRR ­ M5C3 – 1.1.1

In par4colare, la ges4one dei proge6 e dei fondi sarà
curata dal Responsabile della Prevenzione della Cor­
ruzione e della Trasparenza (RPCT) in coordinamento
con le stru ure/servizi competen4.
In par4colare, il coordinamento del RPCT sarà interes­
sato nel triennio 2024­2026:
­ Coordinamento dei processi;
­ Il monitoraggio delle azioni del RPCT;
­ L'a uazione degli obblighi di trasparenza;
­ la ges4one dei flussi informa4vi.

Inoltre, le norme an4corruzione e di trasparenza sa­
ranno coordinate con le norme an4riciclaggio (D.Lgs.
231/2007).

Codice di comportamento

Con la deliberzione della Giunta comunale n. 667 del
30.12.2022,  questo  Comune  ha  integrato  il  proprio
Codice  di  comportamento  secondo  quanto  previsto
dall'art. 4 del D.Lgs. 30 aprile 2022, n. 36, introducen­
do una sezione rela4va al corre o u4lizzo delle appa­
recchiature  informa4che,  al  rapporto  con i  media  e
con  i  social  network,  anche  in  un'o6ca  di  tutela
dell'immagine della pubblica amministrazione.

Trasparenza:

Con  delibera  di  giunta  comunale  n.  424  del
31/08/2023,  questa  amministrazione ha  nominato  i
responsabili (interni) delle pubblicazioni e del flusso di
documen4 e informazioni.
Tali sogge6 sono sta4 individua4 nei sogge6 apicali
di ogni singola ripar4zione e possono essere rinvenu4
nella  sezione  “Organizzazione”  dell’Amministrazione
Trasparente.
La/il Segretaria/o Comunale (RPCT) coordina e super­
visiona l’a6vità dei sogge6 sopra indica4.
Nel corso dell’anno 2020­2023 è stata effe uata una
revisione straordinaria, di de aglio, di tu e le pubbli­
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cazioni,  obbligatorie  non,  previste  dal  D.Lgs.  n.

33/2013,  tenendo  conto  delle  esenzioni  introdo.e

dalle LL.RR. 10/2014 e 16/2016 per il territorio della

Regione Tren1no­Alto Adige/Süd1rol.

Le cri1cità  emerse sono state prese in carico e  si  è

provveduto alla loro risoluzione.

Le pubblicazioni di cui alla “Griglia” ANAC di rilevazio­

ne per l’anno 2022 non hanno presentato par1colari

cri1cità.  Di  ciò  è stato dato conto nella  “Scheda” e

nella “A.estazione” del RPCT.

L’analisi di cui sopra proseguirà per tu.o l’anno 2024

con sempre maggiore accuratezza.

I  documen1 pubblica1  sono  in  formato  “aperto”  e

non risulta  l’applicazione di  filtri  di  deindicizzazione

per i motori di ricerca.

Nel triennio 2024­2026 sarà posta par1colare a.en­

zione agli accessi civici semplice e generalizzato (art.

5, comma primo e secondo, del dec. legisl. 33/2013)

in modo da verificare se gli accessi ricevu1 siano frut­

to di carenze di pubblicazione. Ciò vale, sopra.u.o,

per  l’accesso  di  cui  al  comma primo dell’art.  5  del

D.Lgs. n. 33/2013.

Questa  Amministrazione  considera  la  “trasparenza”

come elemento fondamentale per la creazione di “va­

lore pubblico” e considera le pubblicazioni non come

mero adempimento formale ma come effeBvo stru­

mento di comunicazione con la popolazione di riferi­

mento. Ciò, in coerenza con quanto indicato da ANAC

nel PNA dell’anno 2023.

Tu.e le azioni programmate in materia di “trasparen­

za” devono tenere conto delle disponibilità finanziarie

ed organizza1ve del Comune.

Come indicato nella “relazione annuale RPCT”, la ca­

renza di personale da dedicare agli onerosi adempi­

men1 previs1 dal D.Lgs. n.  33/2013, cos1tuisce un

limite alla corre.a azione di questa Amministrazio­

ne. Ciò nonostante, il Comune produrrà, comunque,

il massimo sforzo per adeguarsi agli obblighi norma­

1vi.

Ruolo fondamentale per oBmizzare le pubblicazioni

nel triennio 2024­2026 sarà svolto dal sempre mag­

giore  impiego  di  strumen1  informa1ci  che  creano

automa1smi nelle pubblicazioni.

La regolarità e corre.ezza delle pubblicazioni da par­

te dei singoli Uffici cos1tuisce elemento di valutazio­

ne della “performance” dei soggeB interessa1 e le

mancate  pubblicazioni  influiranno sulla  valutazione

finale dei soggeB interessa1.

La materia della “trasparenza” non può prescindere

dal rispe.o della “protezione dei da1 personali. 

Nell’effe.uare  le  pubblicazioni  questa  Amministra­

zione si aBene a quanto indicato nelle Linee Guida
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243 del 15 maggio 2014 dell’Autorità Garante per la
Protezione dei da- personali.

Inoltre,  la corre2ezza delle pubblicazioni con riferi­
mento al Regolamento UE 679/2016 è costantemen­
te monitorata dal Responsabile della Protezione dei
da- personali – DPO di questo Comune, il quale, pro­
duce report annuali di verifica.

3. ORGANIZZAZIONE 

3.1 STRUT­
TURA 
ORGANIZZAT
IVA 

Il modello organizza-vo dell’ente con-ene:

• organigramma;

• livelli di responsabilità organizza-va, numero di 
Dirigen- e numero di Posizioni Organizza-ve, sulla
base di qua2ro dimensioni:

o inquadramento contra2uale (o categorie);

o profilo professionale (possibilmente non in­

gessato sulle declaratorie da CCNL);

o competenze tecniche (saper fare);

o competenze trasversali (saper essere ­ soD

skill);

o  numero dei dipenden- medi per ciascuna 

unità organizza-va; 

Si veda l'organigramma/l’ordinamento degli uffici alle­
gata, la pianta organica, l’estra2o dal documento uni­
co di programmazione (DUP) – risorse umane e la rela­
zione annuale sulla stru2ura del personale.

SI SI

3.2. 

ORGA­

NIZZAZIONE 

DEL LAVORO

AGILE 

Nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad
opera dei contraH colleHvi nazionali di lavoro che di­
sciplineranno a regime l’is-tuto del Lavoro Agile per gli
aspeH non riserva- alla fonte unilaterale, così come
indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adot­
tate dal Dipar-mento della Funzione Pubblica il 30 no­
vembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in
Conferenza Unificata, ai sensi dell'ar-colo 9, comma 2,
del decreto legisla-vo 28 agosto 1997, n. 281, in data
16 dicembre 2021, l’is-tuto del lavoro agile presso il
Comune di Martello, rimane regolato dalle disposizioni
di cui alla vigente legislazione

In data 03/12/2020 è stato so2oscri2o dalle par- con­
tra2uali il secondo accordo stralcio per il rinnovo del
contra2o colleHvo intercompar-mentale per il trien­
nio 2019 – 2021. Gli ar-coli 7 e 8 del prede2o accordo
stralcio definiscono la disciplina quadro sul lavoro agile
ordinario per il periodo posto Covid­19.
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L’epidemia Covid­19 ha pos-cipato l’entrata in vigore
delle disposizioni del prede2o nuovo accordo.

Per tu2a la durata della pandemia, il Comune di Mar­
tello ha promosso e implementato il più ampio u-lizzo
possibile dello smart working nelle aree in cui ciò era
possibile. 

A tal fine i dipenden- hanno presentato una
richiesta ai propri responsabili dei servizi
rispe2ivamente della strutture, i quali hanno
espresso il loro parere. In  caso di parere positivo i
dipenden- sono sta- autorizza- a svolgere le
mansioni lavorative in modalità smart working.

A par-re dal 01.04.2022 il lavoro agile è possibile uni­
camente ­ come previsto dal prede2o accordo stralcio
come anche dalla norma-va nazionale – previa so2o­
scrizione di un accordo individuale ad hoc.

Gli ar-coli 7 e 8 del contra2o colleHvo intercompar-­
mentale prevedono specificamente quanto segue:

­ il lavoro agile è una modalità volontaria di esecu­
zione del rapporto di lavoro ovvero è so2oposto
alla volontà delle par-;

­ il lavoro agile può avere durata determinata o in­
determinata;

­ il  lavoro  agile  si  basa  sul  raggiungimento  di
obieHvi e/o di una performance concorda-;

­ le aHvità lavora-ve di norma vengono effe2uate
nella fascia oraria giornaliera compresa tra le ore
6.00 e le ore 20.00, secondo un orario liberamen­
te ges-to;

­ in base alle esigenze di servizio possono comun­
que concorda- vincoli di orario o precise fasce di
reperibilità;

­ è garan-to il diri2o alla disconnessione nei perio­
di di riposo;

­ il lavoro agile non prevede la prestazione di lavoro
straordinario e non dà diri2o alla fruizione di buo­
ni pasto;

­ il datore di lavoro garan-sce la corre2a e comple­
ta informazione rispe2o alla sicurezza sul lavoro.

Con l’accordo individuale, il quale deve essere compi­
lato e so2oscri2o tra il singolo dipendente ed il rela-­
vo  responsabile  del  servizio  rispeHvamente  delle
stru2ure secondo il fac­simile elaborato dall’ammini­
strazione, vengono per es. defini- la durata temporale
dell’accordo, la descrizione generale delle aHvità da
svolgere  e gli  obieHvi da  raggiungere,  la  previsione
delle giornate/mezze giornate da svolgersi in modalità
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agile o il numero delle giornate fruibili in modo flessi­
bile con riferimento ad un periodo, le fasce orarie di
svolgimento dell’aHvità lavora-va e quelle di rintrac­
ciabilità e la strumentazione tecnologica da u-lizzare.

L’accesso  al  lavoro  agile  è  privilegiato  nei  seguen-
casi:
­ Fragilità personali o situazioni di disagio familiare;
­ Distanza chilometrica dal posto di lavoro;
­ Idoneità dell’ambiente domes-co;
­ Eventuale ripresentarsi di situazioni pandemiche;

Si allegano:
­ Accordo di intercomparto;
­ Istruzioni  per  il  lavoro  con  disposi-vi  priva-  o

aziendali;
­ Linee  guida  per  l’u-lizzo  delle  soluzioni  cloud

aziendali.

3.3 PIANO 

TRIENNALE 

DEI 

FABBISOGNI

DI 

PERSONALE 

Il numero dei dipenden- al 31 dicembre dell’anno pre­
cedente è calcolato sulla base della sezione personale
del documento unico di programmazione (DUP) 2024
– 2026, approvata con delibera del Consiglio Comuna­
le n. 45 del 22.12.2023.

Si allega la sezione risorse umane del documento uni­
co di programmazione (DUP) 2024 – 2026.

Il Piano Triennale dei fabbisogni di personale illustra i
seguen- elemen-:

� Rappresentazione della consistenza di  personale
al 31 dicembre dell’anno precedente;

� Programmazione strategica delle risorse  umane,
valutata sulla base dei seguen- fa2ori:

o capacità  di  assunzione  calcolata  sulla  base

dei vigen- vincoli di spesa;

o s-ma del  trend  delle  cessazioni,  sulla  base

dei pensionamen-;

o s-ma dell’evoluzione dei bisogni, in funzione

di scelte legate, alla digitalizzazione dei pro­
cessi, alle esternalizzazioni o internalizzazioni
o  a  potenziamento,  dismissione  di  Servizi,
aHvità,  funzioni  o  ad  altri  fa2ori  interni  o
esterni che richiedono una discon-nuità nel
profilo delle risorse umane in termini di pro­
fili di competenze e/o quan-ta-vi.

Si allega la relazione annuale sulla stru2ura del perso­
nale

Il Comune di Martello ri-ene di fondamentale impor­
tanza strategica la formazione dei propri dipenden-.

Nell triennio 2024­2026, la formazione è prevista nelle
seguen- aree:

SI SI
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� Privacy;

� An-corruzione e amministrazione trasparente;

� Sicurezza sul lavoro;

� Diri2o degli appal- pubblici;

� Licenze

� Imposte e tribu-

� Finanza

� Ufficio anagrafe e stato civile

� Biblioteconomia

� Sicurezza pubblica

� Edilizia

4. MONI­

TORAGGIO

La compilazione della presente sezione non è dovuta
per I Comuni con meno di 50 dipenden-.

SI NO

Allega�:

1. mappatura dei rischi prevenzione della corruzione (Homepage – Amministrazione Trasparente

– altri contenu� – prevenzione della corruzione)

2. organigramma/ordinamento degli uffici, pianta organica

3. estra"o dal documento unico di programmazione (DUP) ­ risorse umane

4. relazione annuale stru"ura personale

5. accordo di intercomparto del 03.12.2020 ­ Smart­working

6. istruzioni per il lavoro con disposi�vi priva� e aziendali, nonché linee giuda per l’u�lizzo delle 

soluzioni cloud aziendali autorizzate


